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" 1 ^ - ; 

;h0 sia esente da pMfiati 
e ce a ti ! 

E .che 

'-• 

•'H^-\-, 

/ • Lo spettacol9, i n e r i t a , non può 
essere più jUi-àente per;chì, come 
certi 'don Éarzii, della politica, di-
ĵgî azza nella .malìguità ed ,^sulta 

'^^ ognr;la|na -^e vi^ne lacerata, 
iad ogni latrato che viene emesso 
fcontro una persona rispettabile. 

; Ci'è. Una cèrta stampa --^ che 
non 'è né progi^essista né demo-
'crat^ca ™̂  la quale si presta, con 
una generosità inaudita, à fare la 
parte di demoiitrice, cosicché non 
sórge ùi^,UQmo.senza ch'éssa.perda 
uMì ìnu to per ricondurlo allivello 
.comune e anche? piìi IJÌ^SSO, se fosse 

: ; i 

.',1 

_ i ' 

\ ijPì ,igiuesta, stampa,;ebMmo -già ; 
occasione (||.^parìar0:;.ie «deplorgira-1 
mo^alìofaia facilità con culi essa \ 
inventa le ilotizié piìi assurde,' e 
|ii%|rampaiatepurchè^Miiven2:io-l 
fejbossa sèffeé-di pà:scÒfó^ M ^ 

. . . . . . . ^ . . . ' -i- - . _ • ! • . ' , - ' - • . - ì Vi^t'hÉ} I . Sffiànità ê alla sciòp^àtaggine. 
v U 

à,;qopaj?i:en(ÌeJce lo j c ^ ^9 ê quei 

àipropprigono di,raggiungere. ,,̂  
Siaf|^ sinceri :, se ; c-fèi ^ ^ c u n ò 

a, cui -ìoftàpettaGoio possa -torsì^e 
se non gradito, cèrto molto utilei 
pg^ to non^pttò''Visóre che il tìàr' 

•̂̂Nc& ̂ iPae^t icr t : 'p^^ 
lerspnè colpite, le pérsòtó 
a ber Una, le, persone, M^za 

|||egn9,sviUaneggiate,^pno^mi»ist?i. 
' Ebbene, che deve 4ir^ ^ ili pae^e 

nell'udire tutto giorno dai giornali 
ripetute < delle .accuse seriissime 
ctìntro quesPWffiirii, che la ^ Gtì̂  
meca e d i l ^^Mìffioiiòsto àcap 
&1 governo, nell'udirii insUltsiti è 
derisi in un linguaggio da.irecche? 
Che deve pensare il paese vedendo 
questi upriìigij^pKi^er^^l^ IprO; 
posto? 
^ I f f l p ^ e t ì e - ^ se avr& Wtrtio 

^ r i t ò bksti — SceveréiS il vgrb; 
dal Mé^, 'la^^^calunn^a datt^ 
critièà, è respingerà, con disdegno 
il j ì o r ^ ^ e che,^pur^aYendo.ragione 
nei fondo, , 4 ^ p e r a mez?i,,.e; ;lin^ 

ggio indégni dì una persona 
dabbene. 

,, B.accarìni, è ; un . eccelle,^^.teC" 
* l^ iTina ;^^ ' s l badi I r-: è^adiòàléjs 

Baccelli.... oh ! non paWfàmone: 
per lui le geinonie sarebbero una 
pena troppo mite. "'p 

' Actòn dovrebbe essere messo in 
stato d'accusa, igerchè non è fau
tore delle grandi navi. 
: Mancini,'buono,, intelligente, ma 
parolàio. È lî i che adesso; tiene 
isolata l'Italia. 

^tDepretis poù.,. Come si.può tol-
r^ierare :. quell^-volpe •vecchia, .che 
:mena a scU&^i-più^ provetti par
lamentaristi e che, coila.jjLfa abili
tà, ha's'alvato la Sinisti^à dàira î d-
viiià^r t o r à il vecchio fatale ì ® r t e 
aì'^^efìstofele della politica ! ' ''^' ' 
• ^ E ' B ^ . Ì L J n trànsfuga dé l lkJe-
stra, c^^o: i? ia i ,p i iò ^s^ere j i i a 
b^av^a jersonaj ,un mìm^ti;,Q.,pQ|si-
Me-?,. ., 

l^queétò che noi diciamo, lo di^ 
cono ^—^ma, santo ^̂ Dio; •Ili 'quale 
liuguaggitf 1*^a glorndii.déltótoé^ 
Wa. tutti -i 365 giòM'-a 
? Almeno ci tuadà^gnasseròtt 
"̂ •̂  teosa in .questa cieca e, msen-

che non .e^peatra:,r]pa,,iOhibò 
sèi=pir^i, B^j^,quauto ;?a^biaìiw3^^ 
e scfittOjKÌionihannOifatto.un pasaoi 

....avanti.:. Anzìftl#t|t̂ î '̂. 

^ . - - ' 

MllJ; povero buffone che a furia di far 
riminchìpnito, pubblica nel rider^^ 

ilao numero dVior nera, un.articolue ^^. 
. j 

^ ! 

ciò '-^Progresso/ — in cui versa un 
po' di quel fì^le che gU amareggia i 
auof^zi piii belli. 

Confronta egli l'oggi col ieri. 
^•i\E.pensa che,,se la cuccagna, arri
deva dtil^i^più care seduzioni: ai suoi 
ami^iyi|.qualij poverini, no approfitta
vano con coscienza tutta moderata, 
quest* oca del paese so n' era accorto 
ed era tutt'altro.che disposto a,:im
bandierar le stazioni e a metter fuori 
traspare l̂llli unti a olio, per festeggiar 
coloro che lo spelavano ganza nem
meno,?ivere il riguardo*®' non farlo 
gridare.,. 

S ^ " ' * -̂̂ «?̂ ^ P°̂ i*̂ '' «̂* «i**̂  
rammentarsi qualcosa in proposito — 
eran concertitlf in chiave da portone 
che .accoghtìvano quei...... àetin in-

si riducono le veniìymmila fiv.ine di. 
romani I ;^^' ;-;-''^^J^, 

Se questi romani ,clj| | |g^|l^aj?tenMf 
Bggiorenhl, ne,l pieno po^ess» della 

tòro facoltà mentali, giungono 'a t ré-
mila è molto* .ìi^vr ' 

JV papa nel ricevere la jCpmtnis^ì'^ne, 
diceva quéste ^parole: ^ p i ; 

« I nemici della Chiesa sonò^audaci i 

. < 
, •:-

^}AV 

Ma or, —- si dia pace '^FanfuUa 

£Non v̂  è còsa bitì triste lìèr uVi 
H p t u o m o dt Vedere un aJtro^gP 
mntuomo malmenato a torto; come 
nulla, deve più nauseare un gepi -
h^gio : che lo ;seorr^aQheyoÌé^ìin-
guaggiò; adoperato 4al]a stainp^jni 
paróla, i inguagg^che , nulla, igiu-
stfftc?a>iKÈPPÌQ̂ i.é; l'Italia>non corre. 

svergognarono— in ognuno degli no
mini oh* tìgli onora con spòilitanèa^a-

Uà egli veda una^iYorma,attuata, 
tóna^^pròmessa ^ant^nuta, ve^Si.-mvif 
n^!>,,aUro ;H,iUn ,y^ppir^99^|^te.vdì 
quelipartitorche ctflljpcò sul sepolcro 

v^,rl0ntfh;b^ètttó>Witaménoi lazzi M t 
clopnp 0 àrtipoloni^j^a nQnnfiti^^ 
r Ecco il perchè del le^Ele, )^anfulla 

. . S ' e s s a . i i sappiano .tìst;iètì^J!;córi 

' ^9 <^9sff?i?ta (4a;j(^R#èro»3^o-
lIlB, tu?:-; 'mm 
• iVìà! vi a-^ un lazzo, uno scambietto.M 

Là là B là e sempre in ^^nilibr|p e 
setrìprejBÌ>|)à,^^^ia tosta«.;;fi^ 
darà.; . 

essi vedono coi fatti jchelRoma è cat-
tolìca, che vuole essere del papa, ma 
la loro audacia U spinge innanzi; è 
necessario adunque contràporre un^ri-

;jrfie4lft̂  Se essi sonq atidaci, rispondanp 
i romani con franca professione,dL 
fede e con tutti quei mezzi che, .pur 
rim^^nendo nei limiti delle leggi, gio
vino a dimostrare che il sentiméhto 
religioso; nei fromani non viene meno 
giamtnai.I tempi corrono tristi,efor^Q ; 
liù tristi : ne verranno, è neceŝ ^ario '• 
iitdìò abituarsi a sostenere questa i 

lotte (ion coraggio degnÒ'̂  del nò'nié 
-romanoi-»- '••'•• ^•-'.-;• '•;.-.;>.• 
• ?Papà Pecci, come si vede; si óstinli 
a^dÌre:ohe Roma è ,dei papa e vuole 
\èssere col papa., , Mr-m-'^'-'' ^ 

V indirizzò nresònliàloffU dimostra 
^ttttto il contrario. • 
^̂ -M4 il'f àpji, dice'-pure chò'1 r'ò'mani 
debbohoJiisppndere .coft franca '^ro^ 
fessio,nie"",ai f^^e.,,,.. '̂  .•.;-., •;.•/.:;,,,,.-.""'•"" 

^Ebbene, i giornali. clericalì.ppìabU-

nuovo Regolamento pei concorsi alle 
cattedre Universitario copipiiàtò dal
l' on. Baco»Jl|rf,un vero monumento 
dwlilféfalismo, di giustizia e d'onest 
'^a^noitììna dello Commissioni -ai 
giudicatrici dei concorsi 'tehe aveva 
dato, luogo a tanti, intrighi/ed a tante 
giuste recrìminazianji^è, col nuòvo 
regfifeSflè% A^vomta alle J^^^ 
cm^ ĵacano le cattedre. E ad esclu
dere qualsiasi pericolo di regionalismi 
è poi Stabilito tJhe tutti i Commissari, 
meno uno, de.tbarto essere scelti fuori 
dell'universitàln;cui ŝ qnole cattedre-
Cosi il conferittiento, delle cattedra 
^cesserà per sempre di' essere"mòno'̂ , 
"polio di una interessata camariìta cì̂ ;" 
*̂ e aVi .̂ejpelsotto i ministèri prece 
deû Jjĵ  e/iessarà il brutto , spettaèóW 
vedtitò (Jnq ad ora ctì due otre indi-
yiàm cKe dispaiis^avano a loro arbitrio 
le' caitedrèj lasciando ipséo addietro 
1* più? meritevoli, ••'l:^;;'-- . • •'̂ -;-

;̂ ;Ti le ipoi nel ÌRegòìamanto ;un antir 
.pô 9. c|i^ prescrive non .̂ possano f̂ r 
parte delle Commiskiònî ^^coloro' che 
hanno lavori fatti in coilab 

>»• ' l l t ìÉfe .^S» .::tìoncorréQiiww.nd 
'•SonO'.parenft™. •'V:Ì •'•^'^^^^^^•^•^^'^'-^ 

,^f:,unajì3p(\si^ì^n,e. c h 6 ; ^ ^ , ; i ^ ^ 

•òmmissioniche non si 

'1-

• ' 

w?'^ 

^ecero Sera 
polo di grudiwe i propri''Mvori, pra- J 
S'untati daWire '̂collaboratdVi, 'àf^à|iUj' 
nftturalfi[ieftta f̂acevanojiSiSègn:are*3e^^{ 

lessioné e ^ i t a z i o n i ^ l S r ^ e i l S ^ S I Rr§;>ill>fWo P9stc^l 0, 
quando sì sa oheidebbono ì^imauero 
f9el̂ t̂ »ĵ %?ecch| son , }]|î oni, -pn^e jipn 
disgustarsi il Mi? quratOiOJl^pjkdtqn^^ 
Qi casa.''- ,.^^..J,. ' ^SLiB,. ,̂/,•„.„..<:,.• .0 
f' -Fùorr i^wmt I ìO:^na nwfra^pa 

- . ; * IM? '-̂ 'f 

tÀ^spropòsito:oil plebiscito dell*altro 

W^i.cpjel Vaticano V̂̂  
sora il plebiscito fatto nel iB7t dal 
p ? S ^ f e V ^ « ' M I > %^rante ini 
indirizzo, il quale raccolse 27,700 firtóéi 
# B ' aritmètica,' sci'ón^a^èhe divìda tìon 
pBpàfReccî lil̂ ^donS 4ell'iiì*f)»U'biEà, di
rebbe ;cha Mi 74;.a4;,oggfrrJ?;àtic.anp 

tempio delle scienze, tutti queslitra 
flHWtì dì' cattedrò % bà§te9ébtìP&io 

©r sa *ad:>ònorare ilM^tnistro^iÉlO 
ha, cpnq^pito ilj^a^tu^to,.; 

L Ù - „ 

r... J 
- i ' 

T l l , 

• T ' - l 

E duello M ^Sàtt lemcij J^-

- J ' •••Hf-- A ' ^ i l V ; i 

1 1 ' ' : 

iilicordii i l lettore ^li^tfei^gràn pa r -^^^ 
j^re Ohe ai.à ifi^tto circa,un duello-av-
Venufeò a Mèn|$;^a, e flelqiijale ^ f a r i # 

'ii:'.— 

pericolo: dii cadei^è in mano a ladri^ 
ò,|dl «ssere assalita dagli stranièri. 

Ma Qa cosà jyiù étìificarfè;' %^^ 
f& deve e d ù c a r ^ t o k e s e si è U 

vedere che quegli stessi 'tìoniini i 
quali oggi sono mdegm di vivere 
nel consorzio ,umano possono Ag~^ 
mani • diventare l}r,ayis^ime persojae 
e,l^or ,d) galahtuomjnv. purché .sì 
^as^egijip a uìutar casacca, o, co
rnai s.i,̂  dice adesso, Q. 'trasformarsi, 

ori : finché voi rima 

- ' f ^ ; } • ' i l . 4 

fioma dei Preti ?? 
j !LyyiFiQ|3' 

•n:^ 

•M t Ma se il paese non^ayesse senno 
sufficiente a far c iò#Sé il' paese, 
pervertito ve confuso da , questo 
scambio di accuse e di oltraggi, 
finisse col mettere e alLuni e,̂  
altririr^ faspio e drizzasse l̂ agirielffi 
ad,alcunché di più elevato, di piìii; 
nobileiiiie sarebbero contentiiiisi-: 
gnori moderati, ne sarebbero con?-,;* 
tenti i signori progressisti? 
rE in ogni modo, dato che il paese 

prendesse sul se r̂io 1' una stamga ' 
e l'altra, in qualità penuria d*up-
mini onesti e iriteliigenti egli non 
si trovQrebbo/aì^^i^iatì affidare la 
direzione della cosa pubblica? 

Vediamo un po': dei nove uon^M 
che siedono al governo, non ve 
n ha uno, a sentire 1 moderati, 

Sinistra siete birbaccioni =; rhà-àp-
:p.èbà]facciate uh passò veirso xìi 
n o i - ^ e noi ne faremo uno verso 

Idi voi — allora, come se aveste 
ricévuto l'acqua del santo'^Bàtte-
sirpo,,ii peccato or;jgina^e^^,Si(^an-^, 

e voi ; diventate degni di 'pa-j 
_ • ' , • - - ._- J ; - ' - j . i ' ^ -

scervi, assiem~Ja noi, j ieir^ 
ministeriale. 

.Quale lezione d'alta^moralità'non 
impartirebbe codesta 
zione al paese ! 

Il quale, ria 
potrebbe can;tare con ^e PÌstao* '̂i 
chio tÙ: " "•^^••- • \ 

Sinistra 0 Destra -
^La è tutta una minestra. 

Ma si metterà il paese al 
néstra ? 

trasforma'" 

il passato, 

I giornali clericali con quel poffar-
bio che non poasedono se non essi, 
tÌBanigiù a campane dtfppife'étil!̂ ^^26 
mila ifiroie raccolte dall' indirizzo dei 
cMEflJ.Waui aKpi^pa. . 
^ Quella; 26,000 firme che han fatto 

lenire ìli èìoia:tùtta«^ed^Ìone;del 
Veneto Cattolico mio yxn Vero nòtt 
valore^, • ••' ^'•' ••' • ^^^tì-'-'' •••• 
/.,I+p,jmaginava.mo no] pure-«^ma,ce 

ne conferma la Can^/afe con questo, 
suo articoletto /'c^h#^¥iproducìamoj .a-
dolorati di turbare le -gidie salite, dei 
co..!,. dini estasiati. ' 
î . Diamine r raccogliere in due masi a 
mezzo apparsa ^venttseiipiìa firme, con: 
tutt i ì mezzi d ì c u i i i Vaticano,disno-
ne, e dopo che si ripeta tutll r giorni 
che la popolazione romana e tutta 
òlerìcale, che ì trecentonniìlià> romani' 
apno,,devoti al-pftpa re^ >è una vera; 
^*;9,% ?̂u "̂v^̂ .*^*^̂  co^lossala.. ,\ 

•- r-, i ^ P^j%^^-

' i 
» O r a SI comincia a capire la ragione 
vara per cui la stampa di Destra manda 
alti guaiti per il discorso dell onor. 
MarAzìo, ., 

D i a m i n e ! Il Marazio Vha pun tMol 
vìvo; cioè nella borsa. 

li onor. Marazio, molto opportune-
mente, parlando del macinato, ha n -
cordato che, al primo gennaio 1884, 
questa tassa ^eiva sparire, e che per 
910 io Stato ^farà una ^p^f^^ di, ^ 
milioni. 

'€i 

t J 

/ » 

^>r-

A quella brava persona che è T a n -
fulla dan mulodtìttamente sui nervi, là 
accoglienze festosa che le varie città 
d ' I ta l ia fanno ai ministri di Sinistra, 

Veritiseiinila firmel Studiamo un po'-
queste cifre. -^^^ ^ •,«mm--
i Si safbehiasimo cpraé tìetée sòhij; 

statej;raccòlte. I curati e i ^meiitibri' 
dgUeijSoGietà degli l'ntgres^ì caÈtoIici? 
sono andati girari4o per le case e dovej 
con lina parola meìata,cÌbvo con un 
sussiaio, dove con un sa.ntò, dove con 
una minaccia,dove appròfiteando dettai 
ignoranza, hanno curpito delle firme.^ 
Ma non basinj che ogni p^driB 0 mia-
drè di famigila^^oljeriGale ha iscritto 
nelle liste r inttì^-a lamigiia compresa 

«la serva e i l sérv i tore ; e'siccónie non' 
mancano anche fra i dlericulii: bur
loni: v' è ; persino chi ci ha scritto il 
Iroprip cane. ^^, ^ 

Togliamo da costoro soìinila tra, pre
ti, 'frati e monache con ì rispeUivi e-̂  
ducandati, seminaristi 'e istituti di 
beneficenza, mettiamoci alcuno centi» 
naia di buzzurri clericali che mangiano 
il pane dall'esoso governo e fanno 
1' amore col Vaticano a vediamo a che 

* 

Ma Tonop^^^^arai^o ft^^^osto, sog
giunto che a questa pèrdita sìétripa-
rerà in primo luogo con r.^vanzo di 
8 milioni e mezzo che si prevede pel 

82,iML|:asto coi proventi maggtori 
della Regìa, ;t̂  

Ìjcurp,,jfiel-188iJl ffamiger(^|Car'-
ozKone della Regia va a batafaè%Vo, e 

ì i pdvèri^(?()Jiil)histi::^cbihpreH 
parecchi deputati di Destra —̂  non 
partepiperanno ;piu ai lauiii guaqagni., 
^^C'è daJpiarigere più dì un^Lanza. * 

ì\ FanfuUaàQmmà&^ììh'ipristina-
, mento deW^étiestà neW amministra^ 
«ione.,» Nulla, di più. giusto! Il male. 
SI,è che certi ripnstinamenttnon si 
possono ottenere di punto in bianco,i 
a sia mestieri aspettare 111884, corna 

- ' • i • • • \ ^ ' • . • " ' \ 

per questo •della Regìa, Onda vederlo 
completo. 

Metta dunquajil.guo qupra, m paqoj 
il Eanfulla, che dà quiaiq^ialcha tem-: 
pò molte cose saranno ripristinatù ; 
ma quóli^ che mxi ni np^ristinerà più 
sarà..... 1a Destra. ' 

tanto smentito? ^̂ ^̂ ^ 
.tEcbo queUo che si^|eggè^^orR sul 

Cprriere ^hrSan JÌemo,]ì\ quale ^s 
trova quasi sulla faccia;del luogo: 

« Eravamo stati Ji^rinaìWJàrno no-
t izia; e vi CI eravamo decisi i«^È^-
gdìÉo ad ìj^fbrttìazion i ? M i e ^ i : '^mò 
sufficiente garanzia della w i t à del 
fatto. '-m^^ :"' ••• 

Ioni e gi^irnalucoh di Nizza^ di alin 
pae î sórse ^'MtciM\WÌmh a diro 
che le loro inforrnaz'ìoni puiàésà des 
sources cerfai»?è8^Utavevaiio messi in 
grondo di di9tór|f"e esser; uqasgrossa 
fandonia quello cha noi, ed a fe foeli 
a^iiani sulla riósWa^fédl'a^Vtó» n^» 

Colora noî  dopo dì aver Slitto i ^ ^ 
qj^ali;sorgenti avevamo, attinto la n|?ff ' 

^ tizia, ci tacei(nmo, v(?le.ndp asciare al 1 
tempo, che è il babho.della yentà, di 
mettere le cose in clìiarò. V \-^ 

Ih Italia,.sappiamo chi è.sthto ruff i-
(;i^\^;,Ìtaliano che ha vendicato î ĵrî  
sùlto fatto da l̂in francese, sul tèiTi-
tono di Monaco, .al paese suo. Egli è 

un Capitano dergranatieri che erano 
di guarnigione à Genova. E sappiamo 
|Jtìff>chì eranOHHpadrini di lui.; M 
j<^IS9,^a9e ^piatel^amo v,noini per 

riguardi troppo facili a capirsi. ^^Iltt 
« £id avremmo anzi lasciato volen-

t i t ì r ine i r obliò il lìitiuoso incidente, 
36 queste ultime n(^t||ì e dà noi avute 

inon servissero a mettéce Jnjmostra i l 
sistema con cui nel felice principato 
dello fouieffe e dei gesuiti vengono 
tenuti i registri dello stato civile. » • 

8 
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11 nuovo RegolaMento^ 
PEI CONCORSI U N l V f f i S l T A R Ì I 

'-.-*aaK 

Fu già spedito alla firma reala i l 
decreto col quale viene approvato il 

CORRIERE VENETO 

»A 

ncotiso w iilorl ilWaie^ 
7 ottobre. 

IJ 
Facendo seguito alla r n i a d i i^n 

che avrete puBShcata c | | | | m e n t e d i r 6 
che il Congresso degli alltìvatori dal 
bestiame continua con discreto sue-

- 'Éé 

i' f̂ ' 
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V esposizione. 
ièri vi accennav^l 
sai più numerosa^ non solo, ma 
ìe qùaWl delle bestie non accennano 
a,progressi, né a cu^^iWlicoìatì per 
parte degli' allevatori. 

'Nei cavalli precipuamente molti di
fetti si rilevano, e si molti ricchi jpps-
aedono va^'teniraenti in questi pa-

à g g i . - • ' • : • • 

Un bel stallone di razza friulana ha 
r 

iQsppsto il sign^J)iU'è di Mestre, un 
bel puUedró ha pure esposto 1* avv. 
Gaftìj gualche bella bestia fa di se 
buòna mostra nella razza di Pitive, 

oche eceozioni però sono queste, e 
•varamente 

rari nantes in gurgiié vasto. ^̂  
n" po'meglio rìesciva la mostra 

^egli animaU cornuti, ma per essere 
imparziali, conviene notare, e pur trop-

ìpo con rammarico, che anche nei bo
bini ciò che primeggia è tutto ecce
zione. 
. ; Nei territorio di Mestre dove i pascoli 

^sbnó eoei rigogliosi e feraci, dove i 
prati sono così abbondan^^^^ dove si 
trae tanto profitto dalle! mandile col 
commercio del latte che ogni giorno 

' • • ^ 

si spedisco in una grande città qual'è 
Yenézia, e che porta tanta utilità al-
r allevatore ed ai lavoratore della gìe-

a, ioveasi ragionévolraente aspettarsi 
wha mostra non solo numerosa per la 
quantità delle giovenche e degli i&' 
lievi,jm^^anche per la qualità delle 
bestie. 
'[, Oonvien dire che i nostri fj^hi 
possidenti, per la maggior parte" ve-
n S n i , poco si;curino della'ricchez
za del suolpyeppure il beéiiàme del 

uale tanto spaccio si fa coli* estero 
direbbe dare assai di pm con au-

mento sensibilissimo nella ricchezza a-
gricola e grande gib^ii^^^ìaUa con 
dizione economÌca''^elÌ* Italia. 
• Ed à.P9?. questo che aep^a lodato 

ài m i s t e r o dUgdcoltura e comr^r-
ciò per la buona' 'idea di sussidiare 
«gni anno i coWgTe^si, bisogna però 
|jhe Jiii pratica; vegga; dir aumentare 
tale s u s i i ^ ; affinchè non riesca; illu
sorio il bS^flcio, non potendo Ì le Pro
vincie . t ì ^ , comuni ^aggravare- j loro 

ilancvd* ulteriori spese. ; ; 

di^^'ràccomandare questo; importante 
r i l W ^ economia pubblica; ed • Wn 
incentivo a farlo 'prOgré*^''''^^'*^^' 
mente i r congresso. • ; ; ;, 

Ma perchè lo scopo si raggiunga^ 
> occorrono mezzi pecuniari di qualche 
^.levànza.."' ^̂ •̂' -̂ '̂̂  •̂ 'l 

Molte altre cuuse vennero adl̂ '̂ ag-
gravare la posizione già abbastanza 

f^ i s te del congresso, questo sì fu^ilv 
prógramipa per r esposizione, a vero 

^ i r f t toppo ristrtìtlo, per cui molti 
animali si tòlsero anticìpatamentedalla 
inostrai5#pi;le.mnlte piòggie^Radute, 
a Aatinelìe negli scorsi giorni. .Questi^ 
che l'^llent^^ao o distolsero.rWatto 
«egli allevatori l'invio'alla mostra di 

gìMBtirialì che aitnmentj aareb-
lifestait i esposti. Aggiungi l'esigu]-
à_dei premi che-non iriyoglìs^rioicer-
^ ^ n j e l'agricoltore, IVallevatóre ad 

assùmersil^^^seguenti spese di spe-
dìzionf? è ricupero nonché quelle di 
servegUanzu, e quelle impreyedute ma 
che pur troppo possono accadere. 
: Pochi furono ì bovini, e pochissimi 
di bella qualità del che fu un!ameh>^' 
to quasi generale. Dairopera dei con
gressi, molto si pwò ottenere, ed è per 
la loro importanza alla ricchezza a-
gricola che devonsi sostenere e sor-i^ 
jaggère perchè l'idea maturandosi si 

propaghi. 
Ma veggo di essermi dilungato: dO' 

mani vi parlerò degli altri quesiti 
proposti e discussi dove rilevai molta 
dottrina, massime nella classa dei ve
terinari, e dove ebbi a sentire ani
mate disciissioni, una fra le qualii 
portaniisBÌma, pel nostro teiKitorìo in 
riguavdo ai prati salati e alle dune 
45eU' eslumo. 

Per oggi basterà. 
levv sera fuvvi gran festa da ballò 

ella sala B^ Anna ove i congressisti 
-*. 

0 géntiiraenta invitati, anaklMn-
ijra fofmwà^o còsi :||^S'invita la 

: B, far alto di prd9èhKà allfe fe
sta da ballo.> Che ve he pare? So 

0 che molto fu il còhàòrso, che 
ri': . ' • • • • , ' " • -

la festa si protrasse ad ora tarda, e 
che gì'intervenuti si divertirono. 

• X . 
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L' ASILO TILE 

8 Ottobre. 
Bomenica scorsa ebbe luogo nel tea

tro Ballàrini il saggio annuale dei 
bambini del nostro Asilo Infantile che 
un anno fa sulle colonne di questo 
stesso giornale ebbe ad esser proda-

silo modello. 
Il saggio dì quest'anno fu una splen

dida conferma che l'onorifico appel-
lativo era, meritato. 

Alle 10 ant., ora stabi Ut a, il teatro 
era gremito di ogni classe di cittadini 
accorsi a compiacersi dei primi trionfi 
dei propri figli. E veri trionfi sigua-
dagnarono, incessanti applausi quei 
teneri bambini che eseguirono quanto 
fu loro insegnato ih modo veramente 
sorprendente. 

Nozioni utili suUWose che cadpnp4 
più direttamente sotto i sensi —i no
menclatura della casa e delle isue parti, 
dei corpo tìmano, degù animali ecc. 
r̂- brevi cenni di geografia locale, dia-

loghetti morali, posero in evidenza 
quanta cura, quanto amore e pratica 
conoscenza dei migliori metodi edu-, 
calivi siano stati usati neir inipartire 
r istruzione e nell* aprire alle cogni
zioni quelle giovani menti. 

Dove poi emerse in sommo grado 
ravura, e la pazienza delle distinte 

insegnanti che l'Asilo ha la fortuna 
dì possedére, si fii negli esercizi del 
corpo. Evoljuzioni svariatissime, gm-
nastica col bastone e s^at, graziosi 
giuochi figurati ed allegorici furono 
eseguiti con, tale una spigliatezza e 
piéfcisiohtf^tà^làsciaré entusiWsto.â ^̂ ^ gli 
spettatori: coinm.os6U%plaudenti. Tutti ] 
codesti giuochilfSatìtf^^llegrati da 
canti aUutìivi che i bambini intrec-
èiavano colle loro voòjhè perfettamèiì 
intonate,,eìià: cadenza.colle figure dei 
giuochi iSt6seK,i M. -v-
•r E qni,ci,conviene esprìmere,parole 
di elogì'oi alla sig; ZacchiElisaj esimia 
direttrice/che, fdrhiia èom'è'di^proi 

i 

ti di Belluno, guidati dai proprio 
rettore Don Antonio Aperti, dopo aver 
visitati quasi ttìtti incomuni del Fri-
tali gÌUH|ero aForniÀvoHri dove per
nottarono ierstìra, 

Alcuni membri della Sdctetè dèi 
htalóHi sì recarono ad incontrarli 

a tré chilometri dal paese. I p̂ v̂,|jri 
orfanelli vennero collocati paresse pri
vate famiglie che gentilmente e cari
tatevolmente si prestarono, 

Per inìzia^ì^PlelVa Società dei P Ì P ^ 
taloni si raccolsero a favore degli 
orfani L. BL ' 
, La afi"6ttuosa accoglienza desìi abi-
tanti, dimostrò ancora una volta, che 
anche quassù, framezzo questi boschi, 
e,su queste roccie vivono cuori sen* 
sibili, plaudenti per chi con vera 
abnegazione consuma la propria vita 
a sollievo del povero. 

La fanfara dell'istituto rallegrò il 
pMiB con armoniosi concerti. 

Gli orfanelli partirono oggi 4 otto-, 
bre alle 3 pom. per Sappiala, giulivi 
•ê  riconoscenti. .-^s^^' ' '••••" 

Visitati J comuni di Comelico e 
Cadore ritorneranno a Belluno —.ri^ 
torneranno all'amore dello studio e 
del lavoro — unico loro retaggio. . 

Veaa«zl®, — Scrive T Imparziale; 
Il contrammiraglio Martini, òomai^ 

dante:il terzo dipartimento maritti
mo, ó atteso di giorno in§%iorno 
tea. noi. •" . ' ^ ^ 

Arriva preceduto da ottima fama e 
siamo sicuri che colla sua energìa 
.darà ampio sviluppo ai lavori del no
stro arsenale, di cui -sì sa essere am
miratore. 

~- Dai Reali Carabinieri del Sestie-
re di Dorsoduro fu portato all'ospe
dale uh neonato, trovato che galef-
giava nelle acque del Canale della 
GiudeccB. 

Ignorasi finora se possa assere sta 
gettato nell'acqua poco dopo par-
Ito o meglio che conservato finora 

in sostanze alcoqliche, lo sia stato 
dopo diverso tempo, 
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fonde cognizioni didattiche e pratica 
massima della educazione infantile, sa 

r - . • ' ' r . " ' . ' : • • r - I • • "- - l ' i 

ottenere risultati veramente siiperio-
n : e r Asilo nostro mercè sua nulla 

^ lascia a desiderare. 
Anche la signorina, Carolina 

nella sua qualità di Maestra coopéra 
con amore nel mantenere alto il pre-
stigio^deir istituzione e vuoi essere ri
cordata èssa pure con lode. 
'J'benemeriti che coli* obolo e colle 

cure le più indefesse dotarono e man-
tengono fiorente ìàel nastro paese il 
provvido istituto che quest' anno ac-
* . • - '. , . • • . * ' • 

colse ben 75 bambini, s'abbiano nella 
spdJisfiìzion^generalQ e nella ricono-
scenza pubblica un meritato guìder-
doneairopera loro cosi eminentemente 
patriottica l 

' J ; Ì 
rfi 

Il Comitato esecutivo, nelff'stie se» 
dute di^SèriSha deliberato che la chiù-
sura dell* Esposizione abbia luogo de 
fìhitivaihente il 1" novembre p. v. 
? Lo stésso Gomitato ha già provve-

dutòperchè in taVoccàsiOné siano al-
lesati alcuni. pubblìcv4ivertimenti fra 

oJiui una,grandiosa festa popolare fan-
tastica in ifmzza Casteilo.che si darà 
hello s t é i r^ ib rno lilla-proclMaziÓ^ 
né dei premi, ^^b^ ;; r :• 

Il Duomo sarà ancora illuminato 
straordinammente. mentre la Galle-
n a V . E, fife è Ogni giovedì e dome-»«: 

iHica. , . 
^L'inaugurazióne del tifo ha avuto 
luogo alla presenza del R e ' è delle 
principali, autorità del luogo. MòUii 
sono i tiratori convenuti da •.ogni 
parte d'Italia ; in guisa c h e i ^ p f 
sta festa, deir armi: continuando sino 
al 10 corrente viene a dare nuova àt-
trattìva al soggiorno iiella Metropoli 
Lbmbarda.aBiM»;• ' ,= 
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«̂̂ -f̂ AaRKama» S^éelKa®.""^ Ad Azzano 
furono, annullate le elezioni del luglio 
percW'vi scopersero brogli fatti dai 
clerìóali, 

Nelle elezioni testé avvenute questi 
riuscirono di nuovo con esigua mag
gioranza, e non senza l'aiuto di me
ne sleali. Undici .consiglieri del Co-
mntie, e cioè liberali dai qpali Az^a-^ 
nq ebbe una buona amministrazione 
si sonò dimessi. Ohiedesi ora, ò Pan-
nullamento delle ultime elezioni o lo 
•scioglimento del Consiglio. 

IBtfòirs©, — A tutto il 26 ottobre 
1881 è aperto il ^mmàU^ questa 
condotta medico-chirurgica coll'annuo 
stipendiodi ,L. 2400 libere da qualun
que i m p ^ S ' L a popolazione ascende 
a N ! ^ 1 0 5 abitanti aventi tutti diritto 
ft; gratuita assistenza, # 

Ogni aspirante dovrà predurre en
tro il termine suddetto la propria 
istanza corredata dai Voluti documenti. 

L'eletto dovrà assumere la cura il 
1* Dicemb^'e p. v. 

a^oa'wi A w o l t r l . — Scrivono QI 
Te^npo: -. •' 

Dodici allievi deirorfunotrofìo Aper-

^ 

l 

fj»/ peiMm^ra,-—e AirEsposizìone 
di Milano, prèsso al crematoio Polli" 
Glericetti, -—scrìve là Bagolone — 
occorre all'occhio una bacheca iiì 
modesta, ma fors'anco più utile, come 
quella che è destinata a mitigare le 
sofferenze dei!vìvi, 'è che sta pfèprio 
di fronte al crematóio suddetto. 

Porta scritto a Pellaerozeina del 
professore Lombroso, jp (Questa bache-
0k racchiude in opere e preparati il 
risultato di sedici ahn^^^ lavoro in
defesso, impassìbilmente pi-oseguitp, 
con serenità di apostolo, fra le risa 
del pubblico che ci vede poco, e degli 
accademici che ci vedono ancor meno 
di lui; i quali sforzarònsi a scemare 
il valore delle scoperte sulle cause 
niaidiche della pellagra fondate dal 

0 au una foli a dì fatti quale 
sta a base di poòhe teorìe scientifiche. 

fe r 

E pensare che il Lombroso lo si de-
nuncio per allucinato, e che la Pella-
grozeina servì ad un carro carneva
lesco in una dottissima città vicinai 

Specificando ancor più, diremo, che 
il cóiitenutó della vetrina in discorso 
è ;—. una colleziono di veleni estratti 
dalla melica guasta e applicata feli
cemente alla cura di varie malattie 
—r campioni dì melica guasta usata 
dai contadini e che fa orrore a ve-

,1 • . . . . I ^ . j 

derla --^esemplari di questa stessa 
melica ridotta innocua con metodo 
speciale — pani gialli fubbricati senza 

.mmi' 

mugnaio né panattieré e guarentiti 
a ; ammuffìtura per oltre un mese 
lezzi micrografie! dìjì.^^^tin^ia di 

pellagrosi che sòryirond'a'^stildi per 
sco|d^^feCon fermar© la teoria lom-
broBlSn— e opere g r ^ ^ ^ è pìccole 
po^indotti e pel popolino, tra cui un 
diàlogo diffuso a migliaia di copie nel 
contado e accennanè|f%lla cura pre-
vehtiva è :profilatìca del terribile fla
gello!» 

Perché, ci sì chiederà, questa cita
zione? Rispontliamo: perchè fino^al 
giorno in .cui nella. Provincia di R ' 
dova la pellagra farà strazio delle 
nostre brave popolazioni agricole, il 

'l^ìcordare le misure atte a combatterla 
è più che un diritto, è un dovere. 

• • • • * • ' -

E giacché siamo sul doloroso tema 
domandiamo alla nostra volta; Si 
pensa 0 ho a fare qualche' cosa sul 
$$rio per combattere la pellagra*? E' 
tempo, ci pare, dì occuparsi dei mezst 
e di finirla colle discussioni più o 
meno brillanti. 

Mancano i denaii? Si studi il modo 
di tr^nJ^y si apra, se occorre, una 
pubblica so^gscrizipne. j ^ ^ . 

Ohi se in luogoJ i spendere 55 
mule lire itT luochi di bengala e in 
gole di cantanti il Municipio avesse 
destinato ,^^^^^^^i quella somma a, 
prò* del pellagrosi, come tutto il paese , 

I ^ 

avrebbe di gran cuore applaudito, e^ 
p; |̂rao Re Umbenìpia cui, meglio delle 
inutili pompe, dovevano tornar gradite 
le, opere proficue e caritatevoli 1 

j ^ M«^^ nostre sono vane lamenta
zioni; e, checché diciamo,,le 55 miUê ^ 
'ire già«tì#»|on^ tornano e la pellagra 
non se ne va più presto. 

^^•Ma a chi la responsabilità? ^ 
r- Corre 

accreditatissima la voce che heirasta 
t.enuta< giorni^ eonp per i foraggi del 

cavalleria, la ditta 
deliberatàrìa abbia spese lire qUAHANr 
TAoiNQUEMiLi. , per allontanare vari 
aspiranti alla fornitura. '., 
™ Nói riferiamo questa voce per quello 
che Vàie: ma fiesiàerosi ' che la luce 
Si; faccia e che la d^pii-i^^yetìga s ^ ^ ^ 
tìB? norî  dubitiarh^ isn^mòmen#!ffi* 
il'signóiiPrefetto procederà ad un'in
chiesta per appurare la verità^' 

I l Z^ @«3tt@iisil>ro. ^^ Sappiamo •• 
che «nplti cittadini; e talupe asjsoQÌP* 
zioni liberali, disgustati che il .Mùtì" 
" I M * / ^ ^ , , ; - • ' , - • • - r ; '•.:-•:•":••• ••'^^••y 

cipio abbia, lasciato passarei;^«nche 
quest'anno il 20 Settembre senza ^soì-

I Jennizzare il memorando giorno, hanno 
deciso nel venturo anno di provvedere 
acche Padova; ài pari delle altre città 
i-tàlìane, commeniori il più grlMe 

savvenimenio dèi secolo,' là caduta del 
potere temporale. Benìssimo I • ; -

I L 

,|',fisn^^sKa. ^. I', aBsaaaatì©.'. —'.Neil' a-
«leno .paesetto di. Galzignano abita 
un oste, certo 0 . Xessari, persona rì-
Spettabile sotto o^ni punto dì vista, 
la quale ha la fortuna (o sfortuna, po
me meglio, vi piace) di avere una fì-
ghùola bèlla, gentile ed avvenente. 

Al pari delle, mosche che svolazza
no intorno ad uh po' di miei^^osì 
intorno alla vaga discendènte di Eva 
S: agirano ben'inteso^ vai"! mosconi, 
ma di quelli,con tanto di baffi. • 
, Fra di essi_ dìatinguevasi in ispecial, 

modo un certo Luigi Pedrotta, indif 
viduo questo che a torto o a ragiona 

%o(ì gode molto buona fama in paese.̂  
In causa ài ciò, e anche perchè un 

suo fratello trovasi in carcere, il bab-
' - ' . 

bo d ^ l fanciulla non volle mài sa
perne dì matrimonio, edavrebbe egli 
anche messo alla porta llttlòco ben 
accetto spasìmatore se questa porta 
non fosse stata quella di un'osteria e ̂  
perciò aperta a tutti. , 

Q â l'altro giorno il Pedrotta tro
vandosi, come al solito, sempre nel-
T'osterìa del Tessari, ebbe da questo 
ultimo un altro e più reciso rifiuto di 

..matrimonio, • • • ' îMi--'" .• 
L'amante, di carattere violento e 

brutale, die' di piglio ad una sedia 
per scaraventarla sulji^,,testa dell'o
ste, e questi sarebbe anche forse stato' 
ammazzato a quest* ora se, pronto, non 
avesse preso un bastone per difon
dersi, 

u r a i ^ J a lotta f f a jyed^Ma è il 
povero paare, questySBe la dj |gp| ia ' 
dì colpire ^^^^ersario, causandogli 
alcune ferit^g^itìttostò jgj:'àvi, per 

dovrà^^ondere davanti alla 
giustìzia ùth'à^P^^^ 

Misero padre! 
; nUomo onesto, amatòlSPIutti, tran 
quiilo e felice, si vede eglffl^Mn una 
orìtica'^'sìzione in oausa di quel caro 
futuro genero e per colpa, anche 
sua figlia che non seppe, o meglio che 
non volle, ascoltare il babbo e -dare 
il benservito a quell'amante cosi { |̂ĵ  

' Cine u ^ ^ b l c u r i ó s i I ~- Vi 
sono degli individui che s'incapric
ciano di una donna e poi doKidorano 
di possederla. 

— Questa è legge ^y^atura 
^—ferissimo;r ma se per>oombina-

zione questa femmina eletta non p^^ 
appartenervi, perchè ostinarsi a vo
lerla assolutamente? 

' ^ I 

— Già, ! 'è una sciocchezza. Di don
ne ce ne sono tante é poi tante I Se 
Nanna .^ rifiuta, ebbene si pren:A^^^^ 
Nina. In fin dei cónti l 'è sempre una 
donna anche questa. ' : • 

" •— Miigari avessero ragionato così 
certi A. Vìttorello e A. Fortin, ambi-
due di Pernumìa. Invece uno minaci 
ciò l'altro a naano armàtài e, se non 

^vì sono ora delle disgrazie da regi* 
strare, lo si deve alle persone accorse 
le quali impedirono forse yn^ìieidi^. 

— In causa di una femmma? 
, ^— S i c u r o . . ' '^^^': • 

L ^ 

Qh|MmbeciUil Devono ^:^r#'^Sl 
sangue ben caldo, 

fi s e i m p r e M i m e ! — Oh! oh! 
ancora una rissa. 

T . . . 

A— Un mancato omicidioI A.: Con-
selve il contadino Natale Tosello venaj 
a diverbio con un certo Pietro BtìU 
drin, per .qùSlìonì dì bafio^ii^tì dì 
ballerine beri; inteso. Óra, il primo 
venne ferito dal secondo con ^ acu-
minato.coltello, allaTegiòne scànolare. 

^^' Ohe aito curioso per colpire 
avverbio. c h e . ; a i é a ' n e Ù ' : « g ^ | 
^ ^ L o . : z ì o . d i Eloisaji^^sè^^ì^egÙ 
quando fece da chirurgo ad Abelardo 

sapeva più lunga. * / 
i>,ì»e^m©staroi -^^m^nella-'casa^ di 
certa Maddalena ,,^<ìnfc in via iSan 
Matteo vanne, sequestrato, una quàc4 
tità di tela del compendia dèlii furti 
continuati commessi in questo Reolu-
§ono dalia guardia carceraria Passera 
Leopoldo. 
} . - « ^ S ^ ^ , ' . - .- , •• - 1 . - ; - . . • -

i^fifea. ^ Bello sto proverbiùiV i^i 

'.». 

..<• 

^^J: 

^i 

piace. E*'*OTvol 
t — (̂Dì zeccai Mi:Tv6hne sponetìSB 
sulla punta della pQf^fial^£0' letto 
che una certa Luigia Pomà,:S6rva del 
macellaio Gipv., Qsinello,; rubò a que-̂  
st* ultimo..una^giacca ed un paio dì 
calzoni. , : ' . •. • 

^'^^^^W^rjarne cosa?' - '"V"' .." 
— Misteroll^a serva fiiggÌ^#^Sfc»; 

ah dò ih ciimpàgrià; ^*%énne arre
stata. •' „• ' ' ' ì 
r._.,%Xìk% Cos'ira© ..iCfR.' is^gSSa;,pe-
«co»,-7- Quanti proverb!, quest'oggi., 
E a proposito di che cosa^^- . , [ 

— Sentite. A Piombino Dese,, un 
certo tale,-Ignoto finora, non volle^re-
stare in casa sua a dormire e a per
dere inutilmente il tempo. Ma invece 

^ -. 

sì mise a gironzare" per il paese e 
trovò nel cortile aperto di Giuseppe 
Lucatp un sacco contenonte...^ 

— ,-M Del pesce?: : 
7— Preoisamento, Qhe combinazione. 

neVveroI ' -^ _ • ,0^^ ..: 
—•Avevate ragione di citare il sud" 

detto proverbio. 
"'IP'saH*t>© d4 s'fiilasiiai. —̂ '̂  A Villa 

. ^ ' . 

Del Conto, di notte tempo mediante 
un lungo bastone uncinato, ignoti la
dri; rìtivarorio attraverso i vani del-' 
l'inferriata dFfha finestra^ della can--
tina della possidente Ortuso Antonia, 
dei salami per lire 4. 

ITiia aE d i . -—Fra M e lei; 
Lei. lì signore abita Pâ PVK/̂  
I^tih Si, tutto l'anno. 
Lei, E è ricco il signore? 
Lui. Cffsìj cosìr.M.. Mi occupo di 

eorse. 
Lei (abbassando pudicamente gli 

" i l . iì.\ 

• • - - . 

l'i ^ 

-" 

Mi'Kitifil'Siil^r.- . ' J*ù*eli | l ! iHllS ' ' . . ' ^-•jT'tTttil'fliHaiiN • .' :u'avùi»4fr«H{>&'- .. K,V[»*&«[fa.'l*. • - : ^l'ÀHHi0d.C?Ei;)li?:i1fau'h'.SlE«ud?;#. 



chiVE ìemacéT 
\é cavai lèi 

%m^\t^* — ;M'ftSclii.2., ~-5f emmine'O., 
'^%iatfflna®sa!l. "•— pjé'sarò"^Si«aeppé 
di Giacobbe :^Negoiiante, celibe, con 
Alpron ElenMyGiusGppe, casalinga 
riubile, entrambi di Padova. -^ Tér-
rabajf) Augusto diJDoinonico impie
gato ferroviario mifee di Sàbboni-
Ikccìb, con Zanetti t p r i a n a di Do^ 
tóenico, civile nubile, eli Pàdova. _ 

Moràlf r^- Due bambini esposti 
dell'età l ^ ' o c h i mesi. 

M0. mjm 

m--

: J l . mistero | flel prete . 
A Imola è stato rinvenuto il cadavere 

del povero prete Costa, scomparso.im
provvisamente alcun tempo fa.' 
•ifcf^^:tìito,aUe niìnuté investigazioni 
pra|y^te.in un villino del conte Faella 
ed: estese a tutti i luoghi dove pote-
vas! sospettare avesse egli celato il 
testimonio del delitto, si è rinveniito 
i l cappello del sacerdote alle o f B Ì Ì 
ant.del giorno 8. Le ricerche conti-
nuarono senza intarruzione, mentre 
Bparaafti la voce pér*Ìà c i t t ^ ^ t t i ne 
aspettavano ansiosametitóTefllo. Fi-
nalménte alle ore 3 pom. iTcadaflre 
del Costa fu rinvenuto in uri oozzettp 

eli»;'ti©ussiti^ cffii©i»rffii^^."'5ì'an" 
nzia lâ  monlègiivvenut^rWttiinas^ ^ 

dòJla 6iWbr« J4nfeho, moglie divorzia» 
ta del viceré delie Indio e òhe àVév# 
sposato, dinanzi un pope della mon-: 
tagna un bandito Kléfta, fjoi promos
so (zenarala a fktto miniatro àé)ìi 
•"•&a,aa Atene.^^ / . « * * ^ ^ • ; y 

Il generale fu infedele a Janthe e 
quindi al Bfl^pttone. Una notte prese 
ìa fuga. Jante partì per la Sorla. Â  
Damasco sposò lo Sceicco arabo Mi-
djouel. Questa unione,' la quale durò 
2p anniie fu felicisaiga, venne basata 
sul singolare contratto che segue: 

V Le femmine che nasceranno dal 
matrirr^onio saranno protestanti.; ì 
figli, niussulmani (non ve np furono 
nò delio prime né dai secondi). 

%° Midjutel e .Tante abiteranno Da
masco duraiite sei mesi deiranHòVe 
durante q̂ û isto semestre \lharem di 
Mìdjutel resterà nel deserto. Durante 
gU altri sei .mesi Mìdjutel raggiun
gerà il suo harem nel deserto, e Jan-
the noti vi sì recherà che una volta 

pp contratto fa lealmente eseguito 
da ambe le parti, 

A Damasco Janthe avevasulproprio 
tavolo i, giornali e tutjtfl^.fe,;rasBegne 
deir occidente e se vedeva un^pangi-
no, linterrogava sui teatri, sugli au
tori e sugli uomini politici del giorno. 

Benché in età ormai di 60 anni 
Janthe^pssomigliava al ritratto che 

,,,. ^ , ,,, ... " ' M M I : celebre Lawrence fece di lei quando 
scavato nell mterno della casa del ^^^^ chiamavasi ancora Lady Ellen-

coltello che, deludendo là""vtgi|^a! 
dei guardiani aveva saputo aspofllre 
dar-ffiMFatofft lo colpisoe tre volte 

Eu odio anticoT^Fu astio 
? Mistero. JQÉÌ9 ? M'ite 

C.~ .l̂ BS.fidSfSglaaaf e @lifi.®e8?'o. —- Giorni 
sdiiô î H tribuntile di Londra doveva 
pronunciarsi su d'una domanda dMft" 
terdizibhe dì Ùn:;ricchi83imo^oelibatft* 
rio innanzi òogli anni, il sig. Buudeè, 
presentata da sud cugino. 

Era accecato che il suddette mi-
iionario faceva inserire una quantità 
enorme di annunci sui giornali^ secoiS^ 
do i quali egli avrebbWvuto impieghi 
vacanti e lucrativi da offrire, curiosità 
rare a vendere ed altre frottole. 

A queste accuse il nostro originale 
rispose: « La moMf^W ha tolto tuUoM 
le mie relazioni; questo mi annoia, ed, 
io non voglio girare pel mondo per 
farmene delle nuove: esposto a non 
Vtdei^più un gatto, io attiro con gli 
annuiti un mondo di gente a casa 
niia:. quei^^che mi spiacciono li riman
do dìcélmò' loro "che sono arrivati 
troppo tardi; quelli che mi rìesconi^ 
simpàtjiìj^ li fo fermare a pranzo, e 
molti di'loro si divertono e mi diver
tano, 

Il\ tribunale pur riconoscendo.che 
• questo modo di vivere era originale 
Inff giudicato che non dinotava punto 
debolezza di mente, anzi al contrario; 
è poiché il sig. Buudee non ispende-

, va, per procacciarsi una società ab-
boridflàtè e variata, più delle sue 

frendite, ha risposto! negativamente 
alla domanda del cugino. 

altro e lo urtò con^igiande itnpetòi^n* 
sono due morti e quattro orràvimènte 

• i \ a ? E i r i E C 3 - : B ^ i ! 3 M : M 3 : 

parano, i " m a t e r l a l F p P I M p r f t s I ^ ^ 
riunione col ministro dèffi marin 
riiinióne che sperasi definitiva. 

s >. 

IL' 

Stefani 
TUNISI, 8. ^ I francesi m òccif-

pano a riconquistare 4t^|;Vallatà di Mé-
dierda per a sicurar^v là féW^ìa; 

Alibeykalifa invitò le tribù insorte 
a riunirei a Keruan. '\^. 

MANOUBA, a. - - Il campo fUtce-
se dì Tes tW ha respinto seri un àt^ 
•tacco de^li insorti. ?^^^ , 

MADRID, 8. — I ^ j i i Spagna e 
Portogallo s'incont^^^mo alla fron
tiera ; fecero colazione e quindi si ré-
•caroriò a Oaceres. 
.«MTUmsi, 8. .*- Gli insorti di Ke-
rouan recansì dal Nord al:cNord-Ovest 
delia Tunisia onde fare una diversione; 

P. f. miUO, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, G&rente res^onsa^lè 

^=..i'^ 

^.\-^é^ 

ì'*." 

i 

1 

bórough e che fu ultfflfàmente ven-f 
dutoin un puttblico.incanto. 
^ •• IJn»,s i r iane, » F l r c s B ^ . c — Un 
tal Giovanni Ferrari, ittagliatore, la
vorava a casa per conto del proprMs 
tarlo di negozio di falegname V iritti-^ 
gliatòre situato ìi:i via del Leone a 
FifèMè. Sia^%miJlVoro non àccon^ 
tentassO; molto il falegname, sìa che^ 
questi non .avesse^ piò bisogno dì ser
virsi dell* operatali Ferrari, fatto si è 

..che^j^ii^pftdrone^della bottega rifiutò 
• dì | i i | iJ air cfpétaio / altro lavoro. Il 
Ferrìffinon s*accontentò delle ragioni 
addot|%ipel'Pifluto,^e ierii mattina si 
presentò alla bottega eligendo con 

•Villirio Faella, sepolto alla profondità, 
di c i m .6 metri^.e.npppvto da un . 
«Ito strato di'puUa dì riso. La com-
inozione e IMndignàziÓne allo spar
gersi della notizia fu generale ed ac
cresciuta dalla strana coincidenza 
dell' essersi 'celebrato nella mattina 
slessa;ìkfunerale della sorelIl^U^Éic-' 
ciso.£inòrta^^àì crepacuòre per la 
acQin^rea del fratello. Non essendo 
S t e riscoritrate lesioni gravi e visi^ 
bili, ai sospetta (ih© ÌL Faella; abbia 
adoperatp*il%eienQi. l i s^os iz ipnè^el i 
£()nte Faella #àssai comprqme 

mjnaccifi del llyòro. Ad 
• ~SlS#iT^riT3i ^^^^é^^S^":^'-'^:-^- JWPlo:li"fiuto••"deUppprietttoJf:EÌhfù«:: 

C O f t f l l E R E D E L L ^ r a B R A - m térribìlmetìtér e accìècat/ dairfra ' 

' -'ii* 
" - - j ' • h W^. 

,,- --, 

OERIERE DEL MATTINO 
- ' 1 ' - . " - . . • . 

a 
- j ' * . ii 

i* 

un, 

I r '".:>-

I ' • . 

• ^'-'---•^-. 

' ''% 

•̂1 

\ 
! -

; La Zegra dEel|(iai)emocra^ jha o t | 
tònutp il rinviò della causa,; ddiiàahr 

r i . 

ditto per motivi di salute dâ ^ 
Mario : in realtà lo, ha chiesto per 
sventare 1* artificiosa apparizione déèli 
articoli i S f flninatì,̂  fàòendóhé due prò-
cessi diversi. ' ' 

-^Dall 'on. ffiìni&tro delle.fìnanze 
• • • * • • ' • ; • " , -

CurOnO; invitate nuovamente le, ao?"' 
ministrassioni comuiiàlî ^ l̂̂ '̂ fortiSare^ '̂ f 
consorzi per pmlcois ione delle im-. 
poste dirette, prima che scada il quin-
queunip deg!iiiappalti.ril^nv^?)^f ; 
;;i-—:^lUOoverno, mediante 1* eserci
zio del tiro a seghpi«,,Xeduca^ìphé 
mihtare che intende, ..apuftCè, sen^a 
ridurre la ferma militare, chairesterà 
di tre: Einni^^M^rpperebbe di licenziale 
re anticipatSente i soldati a secon
da delia, loro idoneità. 

i 'L* onorevole Pianciani.fu nomi
nato sindacÌo;di;B9ni^;;:^ 
^<lel,3P.eettepbre.^f^|^^;^t^-v'/^:.:J5 • ;.••;•• 

- ;̂>Sì stabilì^sili eolle del Monce-
iiisio una piccola guarnigione provvi
sta dei j^essar i ripairi per 1* ìnverrip^^^ 
i^fj;^j,̂ |;^unemjs(;|a4unerà il^gonsiglipA 

Superiore della pubblica istruzione, e 
ai occuperà anzitutto,'della questione 
del prof. Sbarbare»;- • : i ^ ^ 

| b f f id l unfltr^fegòwf; ^àciuti^sima •% "^i\i 
tsÌMnciò.^coilrp^ipfalégnaiteXrarii p - | 

. ^ j . ^ : h - -> ' T 
arono 

ndolo 
hiato 

? | S ^ 2 Ì o h è fii^^àgata^à'beh; caro |>re2zo, 

| e r . t e , _ s ^ ^ che nu^p|p^r^^|^ diga?:^ 
: e^are,H^^fe,ri>oré.i Duran|e /la,, colutt^i 
ziono il proprietario fuggì, ma^MBuor 
operaFcaddero s^ttp i colpi deirWfu-
riatpj/iirippstandtì-ferite gravissime. 
Varie personèyaccorse'alirumoreclellà'^ 

flotta furono'p'ure feriteJ ma leggeri-
:;*menté. II sopraggftihgère delle guar-
dì^|{^5e^terMil |^l^ tragèdia. Il fé* 
ritore fu arrest|,^(3 in mezzo alla folla 
e^a|peràta e che avrebbe • vPlutî Mfkr 
giustisiìà sommaria del furibòhdP in
tagliatore. I feriti; ripOrVerati pirónta-
ĵ r̂nfenté all' ospedale di'̂  8^n' Giovanni 
di Dio, versano in gravi c 'ondl |^i. " 
,^:«ìi««wè^<:aab. .— A^jga|ii-^Pa||pio 
:^i Oònselice, vicino a Massàlbmbarda, 
è accaduto un brutto, fatto. Un tale 
aveva sedotta e-poi àb'baridonata una 
fanciulla per convivere con altra dori- ' 
na. Incontratosi" col fratello: di questa 
si scambiarono dei colpi di rivoltellav^ 
equest'ultimo rimase Tento e versa 
óra4n) pericoio dì vita; Il feril^è èk 
^latitante.*'^^' ,:-^'r'-{^ "- -'^ 

a^'-c444à. ,— L'Annuario dell'os-
'servatorio dì Parigi /reca i' dati sé-

' In 'questi giorni si sono fdtti dei 
tentativi per otteneré*^iin completo 
accordo fra il presidente del Consiglio 
e l'onPr.-Caìrolì. 

Nessun còUo^ui^i come già lasciam 
mb presentire, potè essere combina 
6 le divergènze sulla polìtica interna 
sono tali, che la fermata del Depretis 
a Milano pare debba filianere, almer* 

f i ^ ^ * ^ , ^ serizaieffetto;. " -
Ih iW^recentè circolare ai Pfe-

fótti i* otìSiC mini della pubblica^ 
istruzione lamenta igli à b u s O h e si„, 
8ono introdotti presso talune circo 
scrizioni scolastiche nella : concessìoi^ 
delle ijlunghé vacanze del Natftlerlf 
Carnevale e della |*asqua fe^ di àlòurìe 
faste religiose jnon più riconosciuta 
d&ho Stato. 

• r - ^ 

— - ^ " l . x '-..-: .1 , . , . • 

^ G l i studenti .deti^^lni^^aità; di 
Sassari hanno dìretìo al ministro delta 
jòWBBtI'Éa istruzibn#;ùn indirizzo per-
che voglia^iprdmare^un esame del caso 

;déffU Studenti Tanda e Lau facendo 
assegn^mentp suUa^sua giustizia. , ' 

-^ n ' te nistro della .pubblica istru- , 
zione ha ordinata un'inchiesta sulle 
cause che motivàròno^'espulsioriè' deî  
due studenti àallUliver^ìià di Sassari; 

: V 

^ • ' n l T " " ' , ^ : '• 

-^ In seguito ali© pràtiche fatte dal 
Comitato di Salerno, il, Opnsiglip pror 
viriciale di' Salerno^nella tornata del 
28 scorso settembr|; votàvW%nànìme-
mènte a favore delr Esp\)àizipnempn-
diale diEoma la somma di lire venti 
mila. ' : r 

MESTRE, 8. — Il Congresso degli 
allevatori dì bestiame à Mestre, re
gione Veneta, terminò i lavori. I! vice-, 
presidente deputato TouJdi .;pronunciò 
un applaudito discorso Jî  chiusura 
de! Odhgréssò.^ffteliberossi Udine sede 
del Congresso del 1383- Il Sindaco 
offerse ai Congressisti un banchetto; 
Brindisi al Re, al ministro dell'agri
coltura. ./• -, - • • ^ « ^ . 

LEEDS, 8. — Gladstone proriunziò 
lìn altro discorso in favore der Ubero 
scambio. 

AJA, 8. — Fu aplHW la Conferenza 
internazioriale pe^^fissare le condì* 
zioni della pesca nei mari deijgordì' 

BERNA, 8. — La Conferenza fer
roviaria è terminata senza ultimare 
il progetto di convérizìone; incaricò 
la Commissione di finire il lavpio. Un 
accordo è: probabile. 

BUDAPEST, 8. — {Camera dei de-
pùtatij ~ Il ministro della giustizia 
presentò un progetto di- lògge per il 
matrimonio fra israeliti e cristiania 

MADRID,!. — La pianura dell* 
Murcia fu inondata^ 

LEEDS, 9. — Ebbe luogo un grande 
meeting. Qiadstpne congi'atulo^i^bl 
partito liberale per avere ottenuto I 
esecuzione del Trattato^41 BsiTlino ti 
guardoli MòritehegraS^fli tìi^Bcia. 

Biasimò la «pedizionè nell' Afga||.,_ 
stari dicendola'̂  ùfìa intrapresa folle e 
criminosa : constatò'i benefici deirin-
tervento anglo-francese in Egitto, e 

isdichiàrò che l'Inghilterra deve c i T O f 
d'agire di ooncerfcoiool;gofiè%j% f̂i(miq^4 
f̂ld alleato della Francia, perl^mpedire.^ 

ae^difficoltà ,in Egitto, portato dSl; Stìtó 
jtano. Menq upa necessità impreveduta 
non • cercheremo di esterderci rielì " 
miti della nostra ingerenza. Agiremo 
senza cercare che gl'interessi deH'In^ 
ghflterra siano predominanti. ; l'I 

Circa il Transvraal disse esser pos-
» finibile, una imodificaziouèflfiFei^Étttato 
cov boori^P^onchiuse che la politica 

"del partiW libérale è là politica della 
pace e della giustizia. ^i^p? '• ' ' -' 

r-ROMA, 9 . . ^ Oggi parui^lanc per 
Torino; tornerà martedì. '•>^' ' 

• Nigrà giungerà oggì̂ ^à^ îMilano; sì 
recherà a Monza ad ossequiare il Rèi 
^ iMADRIDy9. i ' ^ tW^^no^dì Càî  
c|res fu cordialissimo, e rinforzerà 
l'uriìono dei.due paesi. ' 

ent.. io 
» 15 

cantQ alla Clra,n Guardia 
a uònduttrice di fttlsto ;psGrcizÌoj 

sì pregia di partecipare al pubblico, 
di averlo ridotto e restaurato provve
dendolo di loclfcijntérni per giuoco 
e lettura .^oncfil: dì un servizio*! 
da soddistare alle odierne esigenze 
un cafiè secondario. 

I generi tutti di eccèllente qualità 
sono ai seguenti prezzi^mitìssìmi i^;^^ 

VMXXÌQQ , . . 

cioecolatte . . 
Cioccolàtte semplice. 
Cappiler . ... , , . 
Punch di Rhum . . 

» bianco 
Scorzette . 
Bibite màrene, cedro, ta-

rparindo ecc. . . . . 
Liquori Rhum, Anisefc, Go' 

gnàc, Gin ecc. al bic
chierino . . . . . . 

Anespri di Brescia . .r^* 
Vini Malaga, Cipro, 'Ver

mut, Marsala ecc. al bic
chierino . . ; . . . 

\ 7 6 l u H • • « « .• 4 fl * 

Z4baiP#^. . . . . . . 
« Si assumono commissioni (ter f ì i 
freschi, sempre a prezzi mitissimi^" 

La scrivente spera, mercè i%JròdetI 
notevoli miglioramenti introdotti : nel 
proprio negozio, di véàèi*si onorata da 
numerosi^, clientela per cui ringrazia 
antecipatariientei . Ws^-, 

- 'S'-'J 

f'^W^:' 

sym^m 

1 1 

[icino GWAW^ 

--_ -^-"~»-

Mia stélla d'Oro 
'\ H: 

'Il qualità Lv t ' X ^ 
,jf.;-.^jj y^ «««^ vili litro 

^-r;Cìuali|à:.^tÌt]^hMl-fiasco di 

M e z ® ^ a s c o . « . ' . j m © 

da Pasto al fìascovTosca-
:: ' - . '-•ri , .. "" 

- "T 

n o . • • • ; •••. .' ;'-,'LÌii.tiO ;?i 
• r i ' 
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m 
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'Telegrafano da Pietroburgo: . 
.1 compositori ùtQ\: Petersh%*rger ,He^ 

"^old fiìi.ppserpJ^sSWìòpero; reclamane:; 
do un aumento dì salario. L* editore 
del giornale dovente accordarlo ; ciò 
non ostante la polizia interverrà. 

. - • . • - - • • , • ' , - ' 

Si crede che i cptnpositori tedeschi 
berranno'eEpu^lj^h'•, ,., . ,#^'- . . :• 

•^Telegrafano da Trieste: 
•lll|Jonfiiglio sàriitaH#tn'teVnazìònale 

di Bujucdere ordinò a tutti gli uffici 
di porto di impt^dire l* imbarco, d 
pellegrini per la Mecca, sigriificarido 
ioi'o che anche in Egitto fu proibito 
il, pellegrinaggio, in'caiisa del chele-
ra che contìnua. ' 

^ Tutti i monti della Carinzìaso-
Ilo coperti di neve. Sul Brenne .la 
'Jiove raggiunse V QUQZ&A dì due metri. 

giiìrà^ lo scioglimento del Co 
comunale. 
;f̂ lJj>̂ ,tìonte Pianciani si dice verrebbe 
nominato Coramissario regio. 

~'SÌ ha da Reggio Calabria che 
fpìòggie torrenziali cagionarono danni 

gravi;ssipii alle campagna e interrup-? 
pero la^J^SrPyia tra.Polizzi, Bovalino 
e Laurei 

guentir " , • - - ' ••• .••••^- ^r-^:--.^v'''':.---^^LÌ''iVomìna'dell'ànofe^le conte 
' U r i metrò cUbo.dVarià'esterna* p m a ; : p ^ a sindaco di Roma foce 

^ P a r i g i r acch iude^min^^ impressione. Si ritiene che se-
corpuscoli. Questa pura sale a 200,000 ' *^ VMV 
durante gli uriiidi calori estivi e può 
discéffl^re a 1000 ih iriverric^j^ijahdp 
r atmosfera è frédda, calma e di coi*-
tP spazzata dallà^ pioggia d̂ Ĵa neve: 

' '̂  Al parco' di Mònlsourìs V aria è dà 
5 a 6 volte più pura che nel centro^ 
di Parigi e la atmosfera degli ospe
dali è 5 ò 6 volte più impura' che 
nella ùmida delle cloache. ' 

1. olraiiraani 'della esa lerà . »^.In 
una corrispondenza da Oneglìaai Cor-
riere della sera, leggiamo di una scena 
sangiiinosa avvenuta giorni sono fra 
le tristi mura-dv'querpènitenzi^rìo. 

Due siciliani, condannati entrambi 
per lo stesso reato à sette aUni di 
reclusione, vi 'stavano rìrichiusì da due 
anni e mezfidl e durante questo tempo 
avevano sempre lavorato assieme nel 
laboratorio dei calzolai seduti l'auo di 
faccia all'altro, allo stesso banchetto., 

L'altra mattina alle otto sono usciti 
tutti e due nel cortile per la^Stìlueta 
passeggiata, ma ad un tratto l'uno di 
essi si scaglia sui compagno e con un 
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Gli artisti e industrìaH italiani,dei-

inaugurata, per cura del Cìi-colo na
poletano a Montevìdeo. 

— Si ha da Berna che si é Sicuri 
dpi successo della conferenza .per Tu-
nifioazione dei diritti nel trasporti 
ferroviarìi. - ^ * 

La commissione incaricata della re
dazione definitiva del progetto è per
fettamente d'accordo sui principali 
P^^||i di q u e ^ , trattative. 

A Pontoise, ppr errore dì segnai 
un treno ferrovìarid ne raggiunse un 

vazioni entusiastiche. 
MADRID^ 9r™^ I sovrani' lasciano^ 

jDaceres^.stassera. ,, '• ' • •^• ' • 'r,-
«TUNISI , 9 . -^ Dopo la partenza dei 
fì-ancesi gli insortì' si impadronirorip 
di Hammamet per saccleggiarlo. Si 
spediscono rinforzi ad Aindrahiirri Ove 
il campo è circondato dagli insorti, 

Una ricognizione constatò che la 
ferrovia è rotta pei'una'lunga esten
sione presso-Uedrargua. Dué^bande 

1 disertori .tunisini,.occupario le stra-
erdi MatéuPt dì HSmmarolìfl«i ' ' 

dendo le c^municazioni,^^; f; 
L msurrezione diventa^piierale, il 

fanatismo aumentai ^^'' ' 
^ ORANO, 9. — L'Iraperatgp del Ma-
ròcco spedi a parecchi Càids lettere 
scoinunicando Sisliman ed ordinando 
di.»pìrige^lo. .. 

-RÓMA, 9. - E'arrivato ilmlniatrb 
Acton,,^.,,...,.:,:. '^,/ JU:;,^^i.^U^ - • - - ' ; . 
. PARIGI, 9. r - Un dispaccio del 

'^Sigaro da Tunisi accusa Kàsnadar di 
aver sventatpn4l^Éopianp {militare d 
fransesi storu^n^pit da Kerou^n Ì e 
persuadeildd gli insorti dì Kerùari di 
fare alnieno atto di sottomissione per 
evitare^ané6iffltto inutile 4 s^ìostan. 
do il cèntro dell* insurrezione verso 
l'ovtìst. Il dis.paccjp chiede: là' desti-
tuzione ui Kasnadar. 

PARIGI^ 9. —̂  Hassi dft«Londra: 
Credesi che VInghilterra-ela;Francia 
spediranno ciascuna una corteàta ad 
Alessandria per proteggere l̂ ^^^olpnia 
europea.' La dimostrazione som ora ne
cessaria per rinvìo d'uria''missione 
turca in EgittOi -̂^ 

ROMA, 9. - r Oggi ebbo luogo una 
nuova a lunga conferenza al ministero 
'd' agricoltura fra Berti, Sìmonélli, E!-
lena e Beruttì. Sì continuerà l'esame 

I, qualità .; 

IL 
,. Tantp.jper l'IBIlis che .pel ^Isao^a:* 

garantisce le qualità perfette d a ' ^ 
temerhe il confronto. 

• : - - • ' . 

lime economico 
.tó-^:M' 

CVedl ^iHS^s®) 

un A fallitamente civile in v ia^a te -
Jbene fratelli N. 5003, cPmpo8tf|vdi 5 
focali, con magazzino terreno Scorte 
a prezzo modicissimo ed anco-a r;^|e 

^mensili. 
Per vederlo ,é t r ;a t tare rivolgersi 

all'Ufficio Assicurazioni in Palazzo 
elle Debite. ••• ''•"••'̂ ^ÉÉt'' "• ;."' 2553 

/ • j 

. - Chirurgo-Dentista • 

R. di 
pm 

Riceve nel proprio gabinetto fri Fs»-
^doVa, Via V^li^x^m. «loi f r u é i l . 
^.! B^y I I pietu^^ il lunedi e il 
venerdì di ogni seiìimana dalle ore ^ 
dìit. alle 5 pom. 

Rimette denti e dentiere a sìstòma 
americano, ottura la carie, pulisce dal 
tartaro, toglie l'odontalgia ecc. lece. 
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cUei'gWttrìscéVlediapepsve, gastralgie, eU8ie|;idissenterìe, stìUchezze, cataiTt^ilìattuosità, 
agreaxa, aeidìià, pituita, tìe^^""^) natisee,/rinvìo e vomiti, ahcfie ,̂ durante (a gravidanza,' 
diarrea, opUche, tosse, asma, soiTocdtneritì, LBtordimeriti," opprlìlióné, Jànguori diabeti, 
congéBiioni, nevrosi, Insonnie, toelahconia, deWezze, stìnìmejn^lì^ljitrofia, anemia, cloroftî  
febbre miUìare^^^J te le;^Ure febbri, liutti i disordini del petto, della gota, del fiato, 
della ^ÒCQ, dei .bronchi, .del respiro, nî Ue alla vdscica, al fegato, alle rmij ,agii intestinj , 
nmcosa, cervello, il vizio del sangue: ogni irritazione ed ogni sensaaicine tebbrile allo 

;stratto dì 100,000 curk compresevi c^ueUe di, molti medici, délduca Pluskow e#IJ |a 
marchesa di Brèhan.' •• ,- • , -,:/ V; '̂n.- .' ; fi ••,,-.••, .; :.- -..^mm " '"' ' "''' ' ' " 
' Cura N. 65384. — Prunètq,,J24 ottobre 186^..-^ Le posso assicurare che da due anni, 

usando questa meravigliosa RévaUnta, non sento più alcun incomodò della vecchiaia, né 
il peso dei miei, 84 anni, t e coi%gamba dî ij>ywp!ô ^̂ ^ f̂̂  chiede più 
occhiali, il mio stpiipaco è rob[Ustp^^§gp3 ,̂ a S>,?i_nni. lo mi sento ingomma ringiovanito e 
predico^onfesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi, e sentomi chiara 
la mente 'e fresca la m e ^ g i a . .̂ , ;.. . ; ; , 

ij'P. dast^lli, Baccet in Tool, ed Arcipr. di Prunetto. ., 
w u r a N/49.842. — Maria Joly-di 50 anni tda cottiìiaziffe, indigestione, ne^fal^ia, 

insSnhìa, asnìa e.nausea. n ,.•,„•;:•• ,••:•-•••-.•.;-.^ • •• : -''^mmi-^ ^•"'•"' 
Cura N. 4 6 , 2 6 0 . ^ ^ . S i g n o r |ì-pbertS;y^4i* consunzione po lmonare , con tosse , vomit i , do 

il 
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iii.kjsii' stipàziòne.,e:"':s.P.iidità^di"25 ann i . , ; " " ; - ! ^^ ' : • , , . . ._. •-.^^^ 
Cura N. ,98,614.— Da anni s.oifrivo di mancanza^ d'àppettuó, cattiva digestione, ma-

iaitie di cuore, dèlTé reni e vesflÌ8|: irritazioni.nei '#3e eimelancohia; tutti questi mali • 
spai vero sotfFl* iitWéi^za benigna della yO,stra divina Revaleatà Arabica.—- teone Peyclet 
Ì8titi3tòre""a "Eynanffas^AHa Vien^^^^ ..-,...,.,•.„'.,., -̂ -̂ ^̂ ^̂ •-•• • \ 
' N. '63,476. — Signbr^|(}urato Compar^t, da dicìòtt*ànm dT dispepsia, gastralgia, male 

di stomaco, dei nervi, àétiolezzeL^ sudori notturni.i 
'Ni 99;025/ — AVignóiieXB'rancia), i 8 aprile, 187;6iuLa Beval6nta>Du Barry m v h i r i - ' 

panata àiretà di 61 àhhi; di spaventQsi-4aÌori\durante ivent'^pni.; Soffrivo (i^oppre^aioni 
le più terribÌU';è- di debolezza tale da^non,||oter.4ac nessun movimento, Q^^.ppt^ry.estirr 
)3nii nò svestire^ con male di;stp^^0;gi.orno^|6*notfe, ed jjosonnie o^ribUi.^^^ 
medio coritrò tale èngoscia^ r^ma^^^ano^ Ift Revalstita invece mi' gut^rì^completamente. 
-^Bòi-rei, nata-^6todtìèt2rJ'rUe;dU!RalWv: 11-^^I .a .. v̂̂ viu 

, Quattro v ò l f ' p i ù nutritiva che la carne, econòmixga'atj'chó 50 ' to l fe l l stìt*'"jAe'̂ ^̂ ^̂  

' ; .i^S© iSeii»-p®TOH©Wfà w^jm^m>^iwi(Étàk 0W^miì^-^^ 

»a . f c l**e»*» aa.€l«.e€®laÈÌ^'inJplverè.^-^:;^^;^,^r ^̂,̂^̂_̂  ..,,.;.,?rr. , 

Casa. 1̂ 13 ISAUBT e ;V?M^>^^^)>y^iy^^^^ -
1/li^ì vénUe in tutte fio ciUà^pfe^okti#tóshoifiaiiniarmaoisti e droghieri.,^ ; o ,^ .. 
iIf ÌRivétn<liÉo*fi : Ì^Mém»>H^, Rohe^HWerd%nandodmm.^s\ Carmine4497;-^X^^effe-Ri^j 
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1, B»Jf©5à6© pecHM^iìanoineì 3>Qor4, coi.dirìUiftì dovari e coU'incarico della d i - i 
Onorario annuo^ Iĵ SK)0O. ,̂ 4., irezxone. \ t /-i • t - I • , h 

l 
servato nel jpferamma d^H» . ^ ( ^ % v̂ = v^Vr '̂  ' ^ ^ ^ • ^k ^V- . i ' V *• ' 

1 concorrenti uniranno aUVistanzj^m.ibQllo.)da;;,cent,esiìpjj^^^ allegati .seguenti : 
Fede di nascita e di cittadinani^a. Italiana ^ .O^rtiigcato di ; fìsica coàtituzione :gana.,,.e 
sensa apparenti deformila-^, Certificato di btiojaftllcpì^dot.ta. aiisenai della X^^^ 1 No-

bre 1859 —iPaiente"di abilitazione per lei;malerie.,ch|^Jntendono di insegnare. 
ja b:òmìnais|étt^^l^Consiglio Gemuni^i)^ si ri terrà vincolata all'osservanza del 

go|ament.o petrgU4fi^iògati di Q ^ t o Comune. ^v . ; -^ . '" ' ^ ' A * .' " 
L'eletto che entro tre.giorni dalla paftecilSazipne; delift nommft non a?('.i;ftopJ:esQntato 

al,.Municipio la,.siia:formale.aectìttazionfi,.sìnr1terT 
ééi potrà r inuneia^ pè a;b^a^d,(jna,r^,à;l^po9,tp,,prima chQ,,sJa^iìnito/.V anno accademi | | , 
Mancando a ciò ̂ sarà provvedutola ^ue. spese al posto rimasto vacante. 
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Chiari^Hl 2 oJfo&re 1881 . 
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Q Eiezzo in ^ ottone Lira ;*A 
l «?^mplè tQ C0tì/î elàtivtì ̂  

' ' , H 
sulle candete steariche 

in nickel 
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•TEEia J^atsTTS - j ; 
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I , 

;£ ,̂yè filmo né\odore — ?l iucign,olos;non\si couspr^iQ mai —,tjB^̂ ( 
llammasi puòregolare a, piacere, inediante il regolatore. CJ^ss. IO,. 

^ . , J l il©gss&|ip» ^S Ìiai«!n|o, 4 ^ ore di luce maggiore a quella' 
daWda unabuonn candela stearica. -« Vediprospetto nel qualeè 
inserte'il eertiflqato deh^unicipio di Yenezia, vidinaato.dalìe Ca
mere di Commercio di Venezia e ^i, Padova il quale viene distri-; 

«ratis a chi ne fa domanda alTagenzia ed unico deposito per lMtal ia in I^a t fo- , , 
""piazza Unità d'Italia N. 225. r^. "Voia'ii*». tngM'osgO'%'4l«itéia^II®. 

Si spedisce in tuUelk puHi mediante rimessa iàèl reìoMvo importo, 
Si vendono pure al d e t t a | f ^ | . Wi€J©nK» preaso la Ditta Pìccoli e Caron. .2534 
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Anemie 
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— Colori 
- Povertà 

Sangy. Eacbìtismo 
' I 

tuoso con 'giaramo, ubuu\zioutì saltibèrfìSJ 
^ - r / i i 6 t t a ,da L.,,45ll.M&^^ Tanno .|(<^lasticp ' 

. • • ^ © a s s S ^ I . ^ , , . :^^.;,^^ • , ^ , , . • ; . . . 

/La Direzione provvide "sempre lil colìòcé.i 
niènte dei suoi alunnistudiosi è d'ineocépi-
*~-'a onoratezza. — S A R O N N O , Prof. £}. B , 

AQUA 
F E R R U G I N O S A 

ANTICA F O N T E 

'^} Sputi Sangui 
iiitcipientìf^^ 

Preparato nella Premiata Farma
cia •mmea > " 

Piacenza, 
Guardarsi at ì ìe 

^ Pianeri e 
'rés^a^o al 

riparlo v a 

mài J, 

Dumo, N.^^ 
traffazìoni, 

presso Mauro 
(23390 

) 

^ 1 

con istruzione L 

Si spedisce dalla J&IHJH 
WQMUÌ3 àm Slrcsclaidietro va 
iOÓ bottìglie,aqua . f^. 99.: 
vetri è t̂ ssfa . . • . . » 13,50 ) 

V5p bottiglie .acqua , . L M Ì Ò ) 
Tetri e cassa.... „. ^ ^ C i , 7.50.) 

- • • ' C ^ : :^ Ì^ | r^ V i p s s o u o rendere, slìol 
St6sso^TO#2o\airrancato rfno a Er esci a e J'im,^ 
porto viene restituito con vaclia postale. 

da 

postale. 

L. 3 5 . ^ 

h.i9, 
•SL. 

i-^ 

i^^^aite^si^^ 

Ĵ -̂.--̂  

»w^ depp |^ . | generale pressa 
YAgs7ìzia delfa Fgnt^ rs^p^^^^nt^f,^ dal si 
Pietro Cime(;^tti> ^ìa^z^tta Pedrocchì. -,^^433 
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li, ecc. in elegante ' s c a t t a contenenti 
"r* ptiiimt^f(^i,uyi;u^^^i yurvM .«erg,; 'i,^,pei/4ueiiìt; 1 paid^fò^feici inglesi ; 1 épaZ-* 

Z^tta.; 1 mqpn .dacqua di ,Cqlonia,triplice .estratto, omero 1 flacoa di ace tò%^S 
»*a%g^^piic^fìtoter4rCpg,i]peticA per capelli fidissimo ; Insapona Windsor' vórG^ 

r}x\gì^^Qi; 41 ^^^ponett^ tra^paisente alla gUcerina^gra;'rettificata; e.4)roiumàtà ;.i44^ 
. % ^ ^ s t r a U o di odore.Jìer .bianGherìai;J^,,pacccgpoly0re,fior di riso, 1: ^flaconi 

i ilndirizzareifle domande .con.; voglia * pMettera iraccómaiidati diréSfff % * ' ¥ 
ettsi».^^ CJi^via^Sau Francescoi'da;Paola, 31 -pr ^Tomò,voweró alFAmmidWii 
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..: ^SpR(ìciandosifiMwtó?P«r?imìtatoriheoperfezionatorii^ 
|mmq^ <̂ h|?̂  qu^^t(?,i)o,naPUÒ,.d^ni>g§sunM aìtr.p espere f;^b))rìcata^mè=pei:5fezlonatby^perChè' 

qliatito porti lOvSpeciosp nome 4v:yerM©^»'BFam©^ non pptfa mai produrrjai q^^ei .VÊ XÌ-̂  
(laggìosi effettì=.che 4iJ!?tt6ngono.cól,F«rM0#*«Ils^^Méà, che èbbe'ìl plàustì di molte ce- ' ' 

,, ,^^^t,^|^mp gpnà'^j^/Sull^^VvUo.ì^ si guardi dalle 'CbntrafFazioni','av
vertendo che pgrii(,jbott^gUa portai una etichetta, colla ^vvf^&'^à^i FxattìlHlBmnca-e^ompi, 
e che ' là capsufout^mbrata a.sécco,nà assicurata sul collo,della botliiglì^.pon,altra pic-.ì 
t iohetta -portante;-Sa'.;5tessa. firma,.Tr-ul-.'€)«ti«l&©*,to^, mv>'ti&'i'*èsi^^' ^« l la -Wlt§®"• ' " 

- ROM^V?13..marzQ,4^69. ^ « ^ a ^ a l ^ e ? t e m p o mi'pVév^igo nèUa mia^^fà i dif 
l'ìerrt^itr^rftncaadei'iFrateUi'Bi'anca.e Oomp; i d i Milano, e siccome incontestabile he, ri
scontai il. jan(^aggÌQ,:così, col ijresente intendo constatare i C M Ì speciali nei quali mi setìi^ 
brò li'é convenisse r,u^o giustificato nel pieno successo: '•^^^^' '--^^t.- ... ^-^ . ^ ^ 
•• « 1," In tut te ùqHélile-drcostanze, in cui è̂ necessario, .eccitare liî sijjpoten ;̂!̂  d i ^ § ^ à , 

iwffievolitaiida .qwaieivpgHa oauBa, J l FernetfBrancGi riesce utilissimo, potendo prendersi 
nella tenwe dose di:,un ,?pcc|ìiaio al giornoi commiste coir ac(]|uàj vino' o'ba|fà; 

(I «^^.^^Allqrphè si ha bisogno, dopo le febbri tperiodiche, diammìnistrar 'per più o mi™ 
noi tempo ii cornimi tftmaricantiy ordinariamente disgustosì:odTitcomodì,Hl liquore, sud
detto^ ^lièi modo e dose come sopra, costituisce ; una sostituzione felicissima ; 

131? Quei r^^azzi ^i .^^mperan^en^o^l^j^eJ^ti; al linfatico 
getti a disturbvdirventre,e4,£\,y,erin^)nazìoi|gijj^^ temp 
,49tH?r.endano qualche,cii'ccKiaiàta.^iiFé|n^>-Branca noti sì avrà- VTìigò'Sveniehte'dr ara 

..ministrar loro sì frequente'altri ^antèlminticl;^^^-,,.. \. m^- •• ^^M ' '''" '^^'^•-'••'P 
« 4.** Q̂ eUî  ijlì,̂ , }|,a«np.,troppa, co^44^nzii(.g9kÌiqjUQr,es;^ 

noso, potrann9, (̂ on vpl^ggio di;lpr. salute,,ràeglip ìprevalerai del Fe.rmhB,rm%m QeUa 
dose suaccennata:, .j ' ".' , ,: .< . v „ . , , - . 

, <« OiXìjIhvece al cominciare upjfanzo, come moHJ fanno con un, ;ot0Chiere dii vermouth, 
è ^esai ,più prisficuo, prendere un .^i^cchiaio di Ferne-^-Branca in pòco vino comune, corner 
ìio^per j?iio _ c Q ^ . ; , / : . . ., » | 

«Dopo ciò debbo una parola di; eî cq̂ n̂ o. ai signori Branca, che seppero ,qp^f^aipnaro 
un liquore cosjjjlibile, che non teme certamente/la concorrenza di auahfci'MàWùi ne uro"'̂  
vengono dall'ésfiiiÈp. ,, ., • , 

« In tede di che4lìgcip il.ì)swei>fó| ,^,,^.^ ., , - , . : . , , ,̂  . . 
^ ^ ^, _.^:j • ..̂ f.!.»©.;!*.!̂ ® ,dptt..p^r^^ai,,->f;editiOi,primario,deg^^^^ %mfi.̂ »̂,„̂  

N A P Q L J , g e n n a i o I R ^ f t - — - N n ì Hnt.frnSP.TcW.f.i IYla<l!/>Ì n n i r i ì a n a i l a l a l Ù r i i n i d i i n a i l A <4Ì <!• 

Raffaele, ove m 
infunata epidemica 
di Milano. 

Nei,:Convale3centi di Tifo affetti da dispep%Ì%,4ip«'f*den?edat|ttpnia del ventrlooloàb^ ^ 
/bi^n^p Cftlia sua , aiJ(iminÌ3trftZÌone ottenuto sempre ottimi risuUat;,„es3endo; uno dei mi- | |U 
glion tonici aii^j^rì, , . \ , , : 

Utile pure lo,trovammo come fe.hhrìf'ugo, Q\O abbiamo samprej)reserìtto con vantaggio 
' i n ' que i casi nei.^q«aiii,,er^,indipa^^^ , ^ 

DottJCA|t]^g^.VlTTORE;tM -^ pptt , Ĝ UŜ PPK̂ ^̂ ^ 
- ' MABIAHO ToFFABEJ-Li, Economo, prq.yveditora 

, i. Sono le fìrxfie, dei dottorifvfr- VittoreUi, ftUcettl ed Alji^d 
(2354) , j^iger il cof^siglio di sanità — Cav. KÀttid'pTTÀ; sesrJ-lifefno. 

I^lE'©^r.Sgi6SS,«-^,d©Il?Ospe^Èìil^^Goii«iì3'*0Sc CI^yIlio «14 •^OBi©KSa , . "̂  ,.v_. 
Sì dichiara^essersi esperito con vantaggio dì alcuni infermi di questo Ospedale il li

quore denominato Fernet-ijfanca, e preoiaarnente nei casi di debolezza ed atonia dello 
stomaco nelle quali affezipui riesce vn buon tonico. - ^ P e r il Diri^tiQmMedico Dott V©Sm, 

$ 

l i - i ' i j t - '*-'• 

^'vttUi^EAff^iìucna^vqcra^s^iJwra^a^s^ 
M'I, •"^•—nmiBifK^ 

^ ^ ^ ^ » ^ « ^ w a ^ * « . & a . u ^ w - ^ 

Padova, fljipografla del Smchiglione-Corriere Veneto^ Via Poz2o Dlptato, N. 383S. 
t}— 
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